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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 
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SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 




Schede di memoria, 

le due tipologie dì lettori 


In base al card reader usato, alcune memory 
card possono causare incompatibilità di lettura. 


H o un Pc Acer Aspire MI 641 ba¬ 
sato sulla scheda madre Acer 
MCP73VE e sul processore Intel 
Pentium Dual Core E2220. Su questo 
computer ho installato Windows XP 
Professional con il Service Pack 3. Il 
lettore integrato di memory card leg¬ 
ge le schede Secure Digital senza 
problemi, ma non riconosce le Sdhc, 
probabilmente per l'assenza di dri¬ 
ver specifici. La ricerca di un aggior¬ 
namento è stata infruttuosa, anche 
perché Acer fornisce supporto solo 
per Vista e per Windows XP ho già 
installato tutte le patch disponibili. 
Anche se riesco a scaricare le imma¬ 
gini dalla fotocamera e dalla video¬ 


camera digitale attraverso la con¬ 
nessione Usb 2.0, preferirei leggere 
le schede di memoria dal lettore in¬ 
tegrato ed evitare di dover acquista¬ 
re un adattatore esterno. Enrico 

Ci sono due tipi di lettori di memory 
card: il primo ha solo l'hardware ne¬ 
cessario a interfacciare la scheda al 
Pc, il secondo aggiunge un integrato 
che traduce la struttura della memo¬ 
ria in un formato standard. Nel pri¬ 
mo caso è necessario installare un 
driver per rendere accessibili i dati 
al sistema operativo, mentre con il 
secondo tipo la scheda di memoria si 
trasforma in un'unità Usb Msc (Mass 



Molti lettori di memory card 
trasformano le schede 
in dischi rimovibili Usb, 
gestiti da un driver 
standard integrato 
nel sistema 
operativo. 


Storage class) che può essere rileva¬ 
ta e configurata con un driver stan¬ 
dard per questo tipo di periferiche, 
presente in tutti i sistemi operativi. 
Entrambe le soluzioni hanno prò e 
contro. La trasformazione della me¬ 
mory card in un'unità Usb Msc con¬ 
sente l'uso di driver standardizzati, 
ma impedisce l'aggiornamento del 
software di gestione del lettore per 
supportare nuovi formati. Per contro, 
con l'introduzione di memory card 
sempre più efficienti, l'integrato in¬ 
caricato della traduzione dei dati nei 
card reader di secondo tipo può di- 


Problemi con i driver della HP Photosmart C4480 Aio 


D opo aver scaricato e installato il nuovo software di supporto per la 
multifunzione HP Photosmart C4480 All-in-one, lo scanner ha 
smesso di funzionare. Il tentativo di ripristinare i driver e le applicazioni 
dal Cd-Rom originale è fallito perché la procedura d’installazione rilevava 
una versione più recente del software. Poiché sul sito Web di HP non ci 
sono informazioni specifiche per risolvere questo problema, ho contatta¬ 
to via telefono il servizio di assistenza. Un tecnico mi ha risposto che il 
software scaricato, probabilmente, non era compatibile con la mia perife¬ 
rica, affermazione cui ho obiettato che il file era stato selezionato attra¬ 
verso una procedura automatica d’identificazione eseguita dallo stesso si¬ 
to Web di HP: il problema, pertanto, era stato causato non da un mio er¬ 
rore, ma dal malfunzionamento di questo meccanismo di rilevamento. La 
cosa grave è che l’operatore si sia rifiutato di spiegarmi come rimuovere 
dal sistema il software incompatibile perché la multifunzione non è più in 
garanzia, invitandomi a rivolgermi al punto vendita presso il quale era sta¬ 
to effettuato l’acquisto o al servizio di assistenza tecnica a pagamento (19 
euro). Non capisco perché dovrei pagare di persona la soluzione di un 
problema creato dal produttore né perché il software non includa una 
semplice funzione di disinstallazione automatica. Andrea Cavanna 


Difficoltà simili a quella descritta sono state segnalate in computer nei 
quali una stampante o Mfp di HP sia stata sostituita da un modello più 
recente dello stesso produttore. Il malfunzionamento potrebbe verifi¬ 
carsi se, prima d’installare il nuovo software, non si siano eliminati a 
fondo tutti i precedenti driver. Il primo consiglio è di eseguire l’utilità 
HP Scan Diagnostic (http://ftp.hp.com/pub/softlib/software12/ 
COL34826/oj-89245-1/HPSDU.exe), uno strumento progettato per ve¬ 
nire a capo dei problemi più comuni che si verificano con i dispositivi 
multifunzione. In molti casi, l’applicazione risolve automaticamente i 
malfunzionamenti ed evita operazioni più complesse. Se ciò non ba¬ 
stasse, seguire questa procedura: 

A Pc spento, scollegare la multifunzione per impedire che il softwa¬ 
re di HP sia lanciato automaticamente all’avvio del computer, cosa che 
rende più complessa la sua rimozione. 

2 Aprire il Blocco Note e, dal menu File, selezionare la voce Stampa. 
Nella finestra successiva, fare clic sull'icona della Mfp con il tasto de¬ 
stro del mouse e dal menu contestuale selezionare Elimina. Eventuali 
messaggi d’errore potrebbero indicare la presenza di documenti nella 
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ventare un collo di bottiglia e rallen¬ 
tare il trasferimento dei dati. È im¬ 
probabile che questa stessa limita¬ 
zione si presenti con i lettori che 
eseguono quest'operazione tramite 
un driver, in quanto la Cpu del com¬ 
puter ha potenza sufficiente per ge¬ 
stire anche le memory card più velo¬ 
ci. Il lettore incluso nell'Acer Aspire 
MI641 non è di tipo Msc e perciò è 
impossibile implementare funzioni 
aggiuntive a quelle originariamente 
previste dal produttore. Sono quindi 
compatibili solo i formati Cf di tipo I 
e II, Mmc (Multimedia card), Sd (Se- 
cure Digital), Memory Stick stan¬ 
dard e Pro, SmartMedia e xD-Pictu- 
re card. 

Samsung SyncMaster 
BX2335 e ingresso Dvi 

V orrei esporvi un problema in 
cui mi sono imbattuto con un 
monitor Samsung BX2335 da 23" e 
risoluzione Full Hd. Dopo averlo ac¬ 
quistato, l'ho messo in funzione con 
il cavo in dotazione e tutto è andato 
bene. Poiché il monitor supporta an¬ 
che la connessione digitale, ho deci¬ 
so di usare un cavo Dvi, ma così fa¬ 
cendo lo schermo è rimasto nero. Ho 
vagliato tutte le possibilità (frequen¬ 
za di refresh errata, cavo collegato 
male, uscita Dvi della scheda grafica 
non abilitata), ma senza nessun ri¬ 
sultato. Quando ho provato a colle¬ 


garlo a un altro Pc, invece, 
tutto ha funzionato senza 
problemi. La scheda video 
del primo computer è una 
Asus Radeon HD5770, men¬ 
tre quella del secondo è una 
Nvidia GeForce 8800GTS. Co¬ 
me prova ulteriore, ho collega¬ 
to con il cavo Dvi un monitor 
HP W2207 al primo computer 
e con questo display tutto ha 
funzionato nel modo corretto. 

Massimo Bertazzoni 

Le incompatibilità di questo tipo so¬ 
no spesso riconducibili al cavo Dvi. 
Esistono molte tipologie diverse di 
cavi per i segnali video, talvolta 
non del tutto conformi agli stan¬ 
dard. Alcune veicolano solo i se¬ 
gnali analogici, altri offrono en¬ 
trambi i collegamenti sullo stesso 
connettore e ciò, in particolari con¬ 
figurazioni, può causare malfunzio¬ 
namenti. Non sono rari i casi in cui 
alcuni pin del connettore, reputati 
non fondamentali, sono lasciati 
scollegati per ridurre il numero di 
conduttori e, di conseguenza, i costi 
di produzione. Sarà sufficiente te¬ 
stare il monitor con un cavo Dvi di 
buona qualità per verificare se il 
problema dipenda da questo com¬ 
ponente. Le impostazioni corrette 
per la modalità grafica del monitor 
SyncMaster BX2335 sono 1.920 x 
1.080 punti a 60 Hz, valori ormai 


Il monitor da 23" Samsung SyncMaster 
BX2335 è dotato di un'interfaccia Dvi-I 
che accetta in ingresso segnali video 
analogici e digitali. 


standard per i monitor Lcd. Segna¬ 
liamo anche che il BX2335 memo¬ 
rizza la modalità operativa utilizza¬ 
ta nell'ultima sessione di lavoro. 

Se lo schermo era collegato in ana¬ 
logico, quest'impostazione sarà 
mantenuta alla successiva riaccen¬ 
sione anche se nel frattempo si è 
passati alla connessione digitale. 
Per attivarla, si deve indicare in 
modo esplicito la nuova modalità 
premendo il tasto Source sulla cor¬ 
nice dello schermo subito dopo 
l'accensione. In caso contrario, in 
assenza del segnale atteso, il moni¬ 
tor entrerà nella modalità di rispar¬ 
mio energetico. 



coda di stampa: aprire la finestra relativa per 
cancellarla. Quest’operazione dovrebbe con¬ 
sentire di eliminare la stampante dalla lista 
dei dispositivi disponibili e potrebbe esse¬ 
re utile anche quando la stessa stampante 
appare più volte nell’elenco a causa d’in¬ 
stallazioni ripetute o di conflitti dei driver. 

3 . Riavviare il Pc e dal Pannello di con¬ 
trollo lanciare Installazione applicazioni. 

Scorrere la lista fino a individuare le varie 
componenti del software di HP e rimuoverle 
una per una. Per precauzione è consigliabile 
riavviare il sistema dopo l’eliminazione di 
ogni singolo elemento. La lista delle appli¬ 
cazioni dovrebbe contenere le seguenti voci: HP 
Connections, HP Easy Setup - Core, HP Photosmart All-in-one dri¬ 
ver, HP Photosmart Essential. A periferiche scollegate, tutte queste vo¬ 
ci sono disinstallabili in piena sicurezza. 

. In ultimo, scaricare ed eseguire le utilità CCleaner di Piriform 


Prima d'installare 
i nuovi driver 
di una multifunzione 
di HP è bene ripulire 
il sistema dalle versioni 
precedenti del software. 


( www.ccleaner.com ) per eliminare 
le voci residue dal Registro di confi¬ 
gurazione di Windows e Revo Uninstal- 
ler (www.revouninstaller.com), che integra 
funzioni specifiche per la rimozione dei driver 
delle stampanti di HP. 

Completata l’operazione, si potrà ripetere l’installazione del softwa¬ 
re dal Cd-Rom fornito a corredo del prodotto oppure, in caso di sosti¬ 
tuzione di un vecchio modello, il driver della nuova Mfp. 
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Vaio VPC-EB-1J8E 
e disconnessione dalla 
rete Wi-Fi 

a qualche mese ho in dotazione 
un notebook Sony Vaio VPC- 
EB-1J8E con processore Intel Core 
Ì3-M330 e sistema operativo Win¬ 
dows 7 Home Premium a 64 bit. Lo 
uso prevalentemente per attività da 
ufficio e per l'accesso a Internet via 
rete Wi-Fi 802.1 In. Il router è un D- 
Link D1R-825, collocato a circa tre 
metri di distanza e a sua volta colle¬ 
gato a un Hag di Fastweb. Il Pc per¬ 
de continuamente la connessione al¬ 
la rete, anche se resta collegato al 
router, che riporta una potenza del 
segnale eccellente. Di fatto, il colle¬ 
gamento non è disponibile, come se 
l'Hag fosse off-line o se il router si 
scollegasse dall'Hag. La connessio¬ 
ne è persa per circa 30 secondi, poi, 
senza bisogno di fare nulla, viene ri¬ 
pristinata. Il fenomeno si verifica so¬ 
lo con questo Pc e non con un altro 
portatile, un HP Pavilion dv 7 con 
Windows Vista. Da cosa può dipen¬ 
dere? L'adattatore Wi-Fi del note¬ 
book è un Atheros AR9285, i cui dri¬ 
ver sono aggiornati alla versione 
8.0.0.238. C'è un modo per risolvere 
il problema? Riccarda de Rinaldini 

L'instabilità della connessione alla 
rete Wi-Fi con l'adattatore Atheros 
AR9285 è stata segnalata più volte 
in alcuni forum tecnici. Mentre i dri¬ 
ver per i sistemi operativi a 32 bit di 
questo adattatore sono ormai affida¬ 
bili, le versioni a 64 bit presentano 
ancora qualche problema. Per elimi¬ 
nare, o almeno ridurre, il malfunzio¬ 
namento sarà necessario utilizzare 
la versione più recente del software, 



Il notebook Sony Vaio VPC-EB- 
1J8E implementa le funzionalità 
Wi-Fi attraverso l'integrato Atheros 
AR9285. Per migliorare la stabilità 
della connessione wireless si deve 
installare il driver più aggiornato. 


scaricabile alFindirizzo www.athe¬ 
ros. cz/atheros-wireless-drivers.php. 
Quando scriviamo è disponibile la 
release 9.2.0.113, che ha ottenuto 
anche la certificazione Whql di Mi¬ 
crosoft. Invitiamo il lettore a installa¬ 
re i nuovi driver per verificare se ri¬ 
solvano i problemi con il router D- 
Link. Se le disconnessioni conti¬ 
nuassero a presentarsi, sarà neces¬ 
sario verificare la piena funzionalità 
dell'utilità di configurazione della 
rete Wi-Fi. In alcuni casi, la presen¬ 
za nel sistema di software proprieta¬ 
ri per la gestione della configurazio¬ 
ne wireless porta a conflitti che si 
manifestano con continue discon¬ 
nessioni dalla rete. È bene, perciò, 
utilizzare il programma Wireless 
Auto Configuration (Wlan AutoCon- 
fig) fornito a corredo di Windows 7 
invece delle utilità preinstallate dal 
produttore del notebook. Questo 
strumento è la versione aggiornata 


della Wireless Zero Configuration 
introdotta per la prima volta in Win¬ 
dows XP ed è in grado di gestire 
adeguatamente l'architettura Native 
Wi-Fi dei più recenti sistemi operati¬ 
vi di Microsoft, prevenendo even¬ 
tuali incompatibilità. Con questi ac¬ 
corgimenti dovrebbe essere possibi¬ 
le ottenere un funzionamento più af¬ 
fidabile dell'adattatore di Atheros. 

Il computer è 
Packard Bell o Acer? 

A novembre 2009 ho ricevuto in 
regalo un computer Packard 
Bell iXtreme i9610it. La sigla del pro¬ 
dotto è stata poi cambiata a causa del 
rinnovamento del sito Web del pro¬ 
duttore. Ora questo modello è identi¬ 
ficato come iXtreme (PT.U36-PV.U36). 
Nella schermata del Bios era possibi¬ 
le leggere il modello M57 40, che ho 
sempre pensato essere il vero nome 
del Pc. Due giorni fa, dopo un riavvio, 
mi sono reso conto che la scritta ini¬ 
ziale “Packard Bell" era diventata 
“Acer Empowering Technology" e 
nel Bios la scritta del prodotto era sta¬ 
ta sostituita con Acer Aspire M5810. 
Ho subito pensato a un cambiamento 
del Bios, ma la versione è sempre la 
stessa. Ho cercato in rete casi analo¬ 
ghi, ma non ne ho trovati. E mai pos¬ 
sibile che un Pc abbia una crisi d'i¬ 
dentità? I driver e gli aggiornamenti 
dovrò scaricarli dal sito Web di 
Packard Bell o di Acer? Andrea Gilto 

Dal 2007, Packard Bell è stata ogget¬ 
to dell'interesse di grandi aziende 
del settore It, quando Lenovo ha ma¬ 
nifestato l’intenzione di acquisirne le 
attività per rinforzare la sua penetra¬ 
zione nel mercato statunitense. 

In quel caso, l'operazione non andò a 
buon fine, ma, dopo alterne vicende, 
agli inizi del 2008 la famiglia dei pro¬ 
dotti Packard Bell è entrata a far par¬ 
te del catalogo di Acer quando il pro¬ 
duttore taiwanese, acquistando Ga¬ 
teway, conseguì anche la possibilità 
di fare propria la quota azionaria di 
maggioranza della società america¬ 
na. Da un paio d'anni, il marchio 
Packard Bell e i relativi prodotti sono 
commercializzati da Acer. Di conse¬ 
guenza, è possibile che alcuni Pc di 
Packard Bell siano stati commercia¬ 
lizzati anche col marchio Acer e vi¬ 
ceversa. Non è raro che i componen¬ 
ti utilizzati per assemblare computer 





Molti computer 
preassemblati, 
anche di 

produttori diversi, 
condividono 
in tutto o in parte 
la configurazione 
hardware. Spesso, 
le differenze 
riguardano il case 
o particolari 
secondari. 
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desktop apparentemente diversi sia¬ 
no, in realtà, anche del tutto identici. 
È quindi possibile che l'unica diffe¬ 
renza tra i due Pc fossero le scritte vi¬ 
sualizzate dal Bios al momento del 
test diagnostico iniziale e che il pro¬ 
duttore abbia deciso di unificare il 
supporto per i due modelli. È meno 
chiaro il motivo per cui il Bios sia sta¬ 
to aggiornato senza il diretto inter¬ 
vento dell'utente. Questa operazione 
richiede molta attenzione per evitare 
spiacevoli inconvenienti che potreb¬ 
bero verificarsi con una improvvida 
interruzione durante la scrittura del¬ 
la flash Eprom ed è quindi inconsue¬ 
to che sia stata eseguita in modo au¬ 
tomatico. Non si tratta, però, di un 
caso isolato: in alcuni forum dedicati 
ai computer Packard Bell sono state 
segnalate situazioni analoghe, ma 
non è chiaro se si tratti di un eccesso 
di zelo da parte di qualche utilità svi¬ 
luppata dal produttore o dell'inter¬ 
vento di una procedura automatizza¬ 
ta del supporto tecnico. Possiamo co¬ 
munque rassicurare il lettore: nono¬ 
stante il cambiamento di denomina¬ 
zione del computer, nessuno degli 
utenti che si è trovato nella stessa si¬ 
tuazione ha riscontrato anomalie o 
altri malfunzionamenti. Tutti i Pc 
hanno continuato a operare corretta- 
mente, come avveniva con il Bios 
precedente. 

Notebook Acer Aspire 
9800 e 4 Gbyte di Ram 

H o un notebook Acer Aspire 
9800 con display da 20 pollici, 
Cpu Core Duo T2300 e adattatore 
grafico discreto Nvidia GeForce 
Go7600. Con 3 o 4 Gbyte di Ram in¬ 
stallati, Windows parte regolarmen¬ 
te (si sente il suono d'avvio), ma lo 
schermo resta nero. Se premo di 
nuovo il pulsante d'accensione il si¬ 
stema si arresta, ma anche in questo 
caso tutto avviene "al buio”. Ciò 
succede con XP, Vista e 7, nelle ver¬ 
sioni a 32 e a 64 bit. Ho provato an¬ 
che ad aggiornare il Bios dal sito di 
supporto tecnico di Acer senza al¬ 
cun cambiamento. Recentemente 
ho acquistato su eBay un processo¬ 
re Core 2 Duo T7200 e ho provvedu¬ 
to alla sostituzione, ma anche in 
questa configurazione tutto funzio¬ 
na regolarmente solo con 2 Gbyte di 
Ram. Lo stesso problema si verifica 
con Ubuntu Linux. Giuseppe Apostoli 


Tablet Toshiba Folio 100 

e sviluppo di Android 



H o appena acquistato un tablet Toshiba Folio 100 e ho incontrato vari problemi con le 
memory card: sul manuale si legge che il tablet è in grado di leggere schede Sd e Sdhc 
fino a 32 Gbyte di capacità, ma quando inserisco una Sdhc appare il messaggio “memoria 
esterna danneggiata”. Il problema non si risolve neppure formattando la scheda con una fo¬ 
tocamera digitale, come suggerito nel manuale. Il servizio di supporto tecnico di Toshiba 
mi ha saputo dire solo che sarebbe stato meglio usare tipi di memoria che non provocano 
messaggi d’errore! Sperando di risolvere il malfunzionamento, ho installato la nuova versio¬ 
ne 2.2.0053 di Android, ma, nonostante l'aggiornamento, nulla è cambiato. Non ho nem¬ 
meno riscontrato alcune delle migliorie che dovrebbero essere state introdotte in questa re- 
lease, in particolare il pinch-to-zoom. Infine, continua a essere impossibile riprodurre i fil¬ 
mati di YouTube perché l’apposita versione di Flash Player (10.01) non è stata ancora rila¬ 
sciata, anche se secondo quanto riportato nelle specifiche tecniche del prodotto dovrebbe 
essere già presente. Claudia Prati 

I problemi di compatibilità delle schede Sdhc con 
il tablet Folio 100 sono abbastanza strani. Le 
memorie Sd e Sdhc hanno ormai raggiunto un 
buon livello di standardizzazione e il loro svi¬ 
luppo si è concentrato quasi esclusivamente 
sulla velocità operativa. Inoltre, il driver delle 
memory card nel Folio 100 è parte di An¬ 
droid, sistema operativo derivato da Linux, 
ed è improbabile che il problema sia ricon¬ 
ducibile a questo componente. Il Folio 100 è 
dotato di uno slot che può accettare schede di 
tipo Mmc, Sd fino a 2 Gbyte e Sdhc fino a 32 
Gbyte. Questa caratteristica è descritta nel ma¬ 
nuale del prodotto. Invitiamo quindi la nostra 
lettrice a verificare la piena funzionalità dello 
slot per escludere che l’anomalia descritta ab¬ 
bia un’origine hardware. Il primo test consiste 
nell’inserire altre schede di tipo Sd o Mmc e 
verificare se il dispositivo sia in grado di acce¬ 
dervi correttamente in lettura e scrittura. Per 
queste prove è preferibile utilizzare schede con 
fattore di forma Sd e Sdhc, evitando gli adatta¬ 
tori necessari per le miniSd e microSd, fonte potenziale di falsi contatti e incompatibilità 
meccaniche. Se fosse impossibile accedere a tutti i diversi tipi di memory card, la probabi¬ 
lità che lo slot sia danneggiato e che si debba riparare sarebbe molto elevata. Se invece l'in¬ 
conveniente si presentasse solo con alcune schede di memoria (o con l’uso degli adattato¬ 
ri), la causa più comune potrebbe essere l’attivazione dell'interruttore di protezione dei dati 
sulla scheda. In alcuni casi, questo switch è troppo arretrato rispetto al profilo della me¬ 
mory card e uno slot molto sensibile potrebbe interpretare questa condizione come l’abili¬ 
tazione della protezione, impedendo di fatto la formattazione e l’uso della scheda. In circo¬ 
stanze del genere, non resta che provare schede di produzione diversa fino a trovarne una 
meccanicamente compatibile. 

Per quanto riguarda l’implementazione del Flash player, a differenza di altri dispositivi che 
adottano Android il Folio 100 è dotato di un processore abbastanza potente e di una quan¬ 
tità di Ram adeguata a gestire questa funzionalità. La dicitura “Supports Adobe Flash" ri¬ 
portata nella documentazione testimonia proprio la disponibilità di risorse hardware suffi¬ 
cienti. Lo sviluppo di questo componente è attualmente una delle priorità per il sistema ope¬ 
rativo mobile di Google e le sue prime versioni per alcune piattaforme hardware sono già 
state rilasciate. È quindi probabile che, a breve, anche il tablet Pc di Toshiba potrà giovarsi 
di questa funzionalità, anche se il suo sviluppo non fa direttamente capo a Toshiba, ma al 
gruppo di programmatori di Android. 


Il tablet Folio 100 di Toshiba 
ha una potenza di elaborazione 
sufficiente a supportare il plug- 
in per i contenuti multimediali 
Adobe Flash, software che potrà 
essere installato grazie 
a uno specifico aggiornamento. 
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Sul sito di supporto tecnico di Acer, 
una delle risposte alle domande più 
frequenti sul notebook Aspire 9800 
elimina ogni dubbio: con i sistemi 
operativi a 32 bit è possibile gestire 
al massimo 4 Gbyte di Ram, limita¬ 
zione non presente con le versioni a 
64 bit. Windows 7 Starter Edition e 
Home Basic possono gestire fino a 8 
Gbyte di Ram, la versione Home 
Premium può essere utilizzata in si¬ 
stemi con 16 Gbyte di memoria, 
mentre con le versioni Professional, 
Enterprise e Ultimate di Win¬ 
dows 7 cade ogni limite: sup- _ 

portano fino a 192 Gbyte di nan 
Ram. Il malfunzionamento de¬ 
scritto dal lettore è prodotto dalla 
sovrapposizione degli spazi d'indi- 
rizzamento: alcune aree di memoria 
sono riservate a scopi specifici, co¬ 
me PI/O dei dispositivi che fanno 


Interfaccia Usb 3.0 
per I notebook 

che ne sono privi 

■m 

E possibile implementare il nuovo standard Usb 
3.0 sul mio nuovo notebook, purtroppo sprov¬ 
visto di porte SuperSpeed? Guglielmo Trovato 



Normalmente, i notebook 
sono dotati di una porta di 
espansione di tipo Pc Card, 

CardBus o, nei modelli più 
recenti, ExpressCard. L’ele¬ 
vata velocità di trasferi¬ 
mento dati dell’Usb 3.0 
impedisce di gestire 
questo standard con 
un collegamento Pc 
Card e CardBus, men¬ 
tre per i notebook con 
slot ExpressCard sono 
già disponibili appositi 
adattatori: per citarne 
uno, il Buffalo IFC- 
EC2U3UC, caratterizza¬ 
to da un fattore di for¬ 
ma ExpressCard/34. 

Questa scheda mette a disposizione due porte Usb 
SuperSpeed di tipo A, con un’efficienza che rag¬ 
giunge i 5 Gbit/s. Come prevede lo standard, le por¬ 
te sono retrocompatibili con Usb 2.0. L’ExpressCard 
di Buffalo richiede sistemi basati su Windows XP, 
Vista e 7 nelle versioni a 32 e 64 bit. Altri produttori 
hanno già annunciato o introdotto prodotti analoghi. 


Buffalo IFC-EC2U3UC 
è una scheda 
in formato 
ExpressCard/34 che 
aggiunge il supporto 
allo standard Usb 3.0 
nei notebook. 



Il notebook Acer Aspire 
9800 supporta fino 
a 4 Gbyte di Ram. 

Il suo corretto 
funzionamento richiede 
raggiornamento del Bios 
e l'azzeramento 
delle impostazioni 
memorizzate nella 
memoria a tampone. 



parte della configurazione hardwa¬ 
re. Anche l’adattatore grafico ha bi¬ 
sogno di un intervallo d'indirizzi 
per le proprie operazioni di 
input/output ed è quindi possibile 
che, con 4 Gbyte di Ram, si creino 
sovrapposizioni. Il componente 
chiamato a risolvere queste com¬ 
plessità è il Bios, che dovrebbe ma¬ 
scherare la Ram in eccesso e riser¬ 
vare lo spazio necessario alle peri¬ 
feriche. Per risolvere il problema, 
come prima cosa è necessario (ma a 
volte non sufficiente) aggiornare il 
Bios all'ultima versione disponibile. 
Ciò richiede un po' d’attenzione, 
perché Acer distribuisce tre versio¬ 
ni separate del Bios: la prima per 
Windows XP e dischi fissi in moda¬ 
lità Raid; la seconda per Windows 
XP senza batterie Raid; la terza per 
Vista e Windows 7 (giunta alla re- 
lease 2.14), la più indicata per il let¬ 
tore. Purtroppo, l'aggiornamento 
del Bios non è sempre risolutivo e 
alcune incompatibilità potrebbero 
mantenere lo schermo oscurato in 
presenza di più di 2 Gbyte di Ram. 
L’aggiornamento sembra non azze¬ 
rare l’area di memoria dove sono 
memorizzati i dati di configurazio¬ 
ne e anche il nuovo Bios continua a 
operare in base alle vecchie impo¬ 
stazioni, riproponendo l'incompati¬ 
bilità tra l’espansione di memoria e 
l'adattatore grafico. 

Alcuni utenti sono riusciti a risolve¬ 
re il problema lasciando il notebook 
scollegato dalla rete elettrica e dal¬ 
la batteria per diverse ore per azze¬ 
rare il contenuto della memoria a 
tampone che conserva le imposta¬ 
zioni. Alla successiva accensione, la 
diagnostica iniziale del Bios prov¬ 


vede a ripristinare i nuovi valori 
predefiniti ed elimina le incompati¬ 
bilità che oscurano lo schermo se si 
installano 4 Gbyte di Ram. 

OiPlay Air 
e la condivisione 
dei file su rete Wi-Fi 

H o installato una piccola rete do¬ 
mestica per la condivisione dei 
file multimediali tra Pc, notebook e il 
media player OiPlay Air HDP-R3 di 
Asus. Ho acquistato un router wire¬ 
less Netgear DGND3300 con adatta¬ 
tore Usb WNDA3100, entrambi dual 
band, e ho poi collegato un disco fis¬ 
so da 500 Gbyte al router. 11 proble¬ 
ma è che la velocità di trasferimento 
dati dal Pc all'hard disk e viceversa 
non supera 1,3 Mbyte/s. Mi sarei 
aspettato una velocità superiore da 
un dual band N300! Devo cambiare 
qualche impostazione o si tratta di 
un limite fisiologico? Angelo Bianchi 

L’OiPlay Air rappresenta l'entrata 
in grande stile di Asus nell'ambito 
delle stazioni multimediali. Fin dal¬ 
la sua presentazione, Asus non ha 
nascosto l'ambizione di far emerge¬ 
re questo prodotto grazie alle sue 
funzionalità e caratteristiche avan¬ 
zate. Anche nella prova comparati¬ 
va di box multimediali pubblicata 
del numero 228 (mese di marzo 
2010) di PC Professionale, l'OiPlay 
Air si era distinto per l'ottimo sup¬ 
porto a tutti i formati audio/video e 
per la velocità di navigazione dei 
menu attraverso il suo telecoman¬ 
do. Dopo la sua commercializzazio¬ 
ne, però, sono stati segnalati alcuni 
problemi di giovinezza: tra questi, 
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VUOI COMPRARE 


OGNI NUMERO 


le difficoltà e i rallentamenti nella 
condivisione delle cartelle, special- 
mente in abbinamento a computer 
basati su Windows 7; l'incompatibi¬ 
lità con i router che adottano la crit¬ 
tografia Aes e i blocchi del disposi¬ 
tivo con alcuni file video atipici. 
Asus sta sviluppando attivamente 
nuove versioni del firmware e, nel 
momento in cui leggerete questa 
rubrica, è probabile che saranno 
già stati rilasciati. Invitiamo quindi 
il lettore a tenere d'occhio la pagi¬ 
na dedicata al supporto tecnico del 
dispositivo 

(http://support.asus.com/down- 
load/download.aspx). L'ultima ver¬ 
sione disponibile per il sistema Pai 
è la numero 1.21P, che risolve alcu¬ 
ni problemi delle reti Wi-Fi con se¬ 
gnali a bassa potenza, garantisce 
l’interoperabilità con l'Asus RT- 
11N, migliora la qualità del collega¬ 
mento Hdmi e altro ancora. Voglia¬ 
mo comunque puntualizzare che 
l’OlPlay Air, pur supportando lo 
standard 802.Un, non gestisce le 
connessioni dual band e il proces¬ 
sore integrato, un Realtek 1073DD, 
non offre sicuramente una potenza 
paragonabile a quella di un perso¬ 
nal computer. Per questo, sebbene 
sia probabile che con le future revi¬ 
sioni del firmware l'efficienza mi¬ 
gliorerà, questo dispositivo non è 
nato per sostituire un Nas. Anche la 
presenza dell'interfaccia eSata de¬ 
ve essere interpretata come un mo¬ 
do per garantire il flusso di dati ne¬ 
cessario a riprodurre materiali au¬ 
dio/video ad alta definizione e non 
per supportare un utilizzo in moda¬ 
lità file server. Per soddisfare ne¬ 
cessità di questo tipo bisogna dotar¬ 
si di soluzioni specifiche. • 
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sul computer 

Tecnologia e prova di schede 
grafiche e monitor 
Giochi e film in 3D 


oluzione 

Webook 


Il test dei primi modelli con Sandy Bridge 


istruzioni a pagina 133 


Il firmware del box multimediale OIPlay 
Air di Asus è in rapida evoluzione. 

Le ultime versioni disponibili hanno 
già risolto molti problemi di giovinezza. 























A cura di Gianluca Marcoccia 


L'eccesso di sicurezza 
nuoce al sistema 
operativo? 

H o appena acquistato un note¬ 
book Acer Aspire 5552G con 
processore Athlon II P340, adattatore 
grafico Mobility Radeon HD 5470 e 
Windows 7 Home Premium. Dopo il 
primo avvio ho installato immediata¬ 
mente il firewall ZoneAlarm e l'anti- 
virus di Avira. Purtroppo, l'installa¬ 
zione di quest'ultimo non è stata por¬ 
tata a termine correttamente. Ho 
pensato a un'incompatibilità con 
l'antivirus McAfee Internet Security 
preinstallato, anche se non ancora at¬ 
tivato. Dopo la disabilitazione della 
suite di McAfee e altri tentativi, l'in¬ 
stallazione di Avira Antivir è riuscita, 
ma, dopo pochi minuti dall'accensio¬ 
ne e senza lanciare nessun applicati¬ 
vo, è comparsa una schermata blu e 
il computer si è improvvisamente 
riavviato. Per cercare di rimediare ho 
disabilitato Windows Defender e di¬ 
sinstallato la Internet Security di 
McAfee, ma è stato tutto inutile: la 
schermata blu d'errore ha continuato 
ad apparire. Ho così ripristinato la 
configurazione iniziale del notebook 
con i Dvd appena masterizzati, ma 
l'errore si è ripresentato non appena 
ho installato il software di Avira. È 
ovvio pensare a un conflitto tra i due 
antivirus, ma non mi spiego perché 
ciò avvenga non solo prima dell'atti¬ 
vazione del software di McAfee ma 
anche dopo la sua disattivazione e la 
successiva disinstallazione. In con¬ 
clusione, ho dovuto riformattare il di¬ 
sco e reinstallare la configurazione 
iniziale predisposta da Acer. Potreste 
spiegarmi quale sia l'origine di que¬ 
sto problema e se esista un rimedio? 

Stefano Boraso 

Per offrire una protezione efficace 
contro virus e aitri malware, i softwa¬ 
re antivirus installano driver che in¬ 
teragiscono a basso livello con il si¬ 
stema operativo in modo che, per 
ogni operazione di accesso ai file, i 
dati possano essere analizzati prima 
di raggiungere le applicazioni che li 
hanno richiesti. In sostanza, la suite 
di sicurezza si frappone tra le memo¬ 
rie di massa e lo strato delle applica¬ 
zioni. Nell'ipotesi di avere due anti¬ 
virus installati, ognuno tenterebbe di 
avere accesso ai file prima dell'altro 
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e ciò potrebbe creare una condizione 
di stallo che manderebbe in ciclo il 
sistema operativo e causare le fami¬ 
gerate schermate blu d'errore. I fi¬ 
rewall operano in modo analogo, in¬ 
terponendosi tra il driver dell'adatta¬ 
tore di rete e lo stack Tcp/Ip. Anche 
in questo caso, la compresenza di più 
firewall porta inevitabilmente a gravi 
condizioni d'errore. I driver a basso 
livello di antivirus e firewall si inte¬ 
grano nel sistema operativo nel mo¬ 
mento stesso della loro installazione. 
Anche se rimangono passivi fino al¬ 
l’attivazione della licenza d'uso, sono 
comunque presenti, lasciando sem¬ 
plicemente transitare tutti i dati sen¬ 
za controllo. Per questo è fondamen¬ 
tale rimuovere completamente ogni 
software di sicurezza informatica pri¬ 
ma di tentare d'installare qualsiasi 
altro applicativo con finalità analo¬ 
ghe. Nel caso specifico del lettore, 
bisognerà disinstallare la suite McA¬ 
fee Internet Security tramite l'appo¬ 
sita applet del Pannello di controllo, 
aiutandosi, se necessario, con l'utilità 
gratuita McAfee Consumer Pro¬ 
ducts Removai tool (http://servi- 
ce.mcafee.com/FAQDocument.aspx 
?id=TS100507). Consigliamo di sca¬ 
ricarla con un altro Pc e di copiarla 
sul notebook con un pendrive Usb 
riformattato per prevenire infezioni 
accidentali che potrebbero verificarsi 
collegando alla Rete un computer 
ancora privo di protezioni adeguate. 
Una volta rimossa la suite di sicurez¬ 
za preinstallata e ripulito il sistema 
operativo, l'antivirus e il firewall de¬ 
siderati potranno essere installati. 
Consigliamo di trasferire gli archivi 
necessari all'operazione con lo stesso 
pendrive Usb utilizzato in preceden¬ 
za. Dopo l’installazione e il riavvio 
del Pc, il corretto funzionamento dei 
software potrà essere verificato an¬ 


che tramite l'applet Windows Secu¬ 
rity Center del Pannello di controllo. 
Solo dopo aver accertato la funziona¬ 
lità di firewall e antivirus sarà possi¬ 
bile impostare i parametri necessari 
per il collegamento a Internet e pro¬ 
cedere ai necessari aggiornamenti 
del sistema operativo e dei software. 

Impossibile allegare 
documenti alle e-mail 

I n famiglia abbiamo due notebook 
HP Pavilion dv5-l 110 con sistema 
operativo Windows Vista. Da alcuni 
mesi, non riusciamo più ad allegare 
nessun file ai messaggi di posta elet¬ 
tronica. Su entrambi i computer usia¬ 
mo Windows Mail e la versione gra¬ 
tuita dell'antivirus Avast. Il mese 
scorso ho riformattato il disco fisso di 
uno dei due portatili, reinstallato il si¬ 
stema operativo e tutte le applicazio¬ 
ni, ma la situazione non è cambiata. 
Un amico ritiene che il problema non 
dipenda dagli aggiornamenti del Pc, 
ma da conflitti tra Vista e l'antivirus. 
Ora siamo obbligati a utilizzare un 
altro Pc desktop con Windows XP, 
Outlook Express e Avast per riuscire 
a inviare e-mail con allegati. 

Wandi Guidolin 

Al momento dell'introduzione di 
Windows Vista, malfunzionamenti 
come quello descritto erano molto 
frequenti ed erano causati dalla non 
perfetta integrazione dei software 
antivirus con il nuovo sistema opera¬ 
tivo. Attualmente, possiamo esclude¬ 
re che sia questa l'origine del proble¬ 
ma, poiché tutte le versioni più ag¬ 
giornate degli antivirus - Avast com¬ 
preso - sono perfettamente compati¬ 
bili con Vista e 7. Il software di sicu¬ 
rezza potrebbe bloccare l'invio degli 
allegati per altri motivi, come l'errata 






CLEANUP SUCCESSFUI 


EE3B2E* J 

Reboot required to remove all file*: 
Would you like to reboot now? 

5 I No 


Dopo la 
rimozione 
di uno 
dei software 
di sicurezza 
di McAfee, 
l'utilità gratuita 
Cleanup ripulisce 
Windows da tutti 
gli eventuali 
residui. 
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Impostazioni principali 
Comportamento 
Mail Euristica 
Accounts SSL 
Azioni 

Archivi di fHes 
Sensibilità 
File di Report 


IMPOSTAZIONI 


UNGI 


V Effettuare la scansione della posta in entrata (POP3, IMAP4) 

V Effettuare la scansione della posta in uscita (SMTP) 

>/ Effettuare la scansione dei messaggi nei newsgroup (NNTP) 


Con la scansione dei messaggi di posta elettronica in uscita, 
i software antivirus prevengono la diffusione di file infetti. 


configurazione del programma o la 
presenza di un virus nell'allegato. 
Nel primo caso, nel menu di configu¬ 
razione del software si dovrebbe 
controllare che non vi siano restrizio¬ 
ni sull'invio di allegati e immagini; 
nel secondo caso, invece, il software 
scarta automaticamente i file infetti 
per salvaguardare il computer del 
destinatario. A titolo di verifica, nel 
menu di configurazione di Avast si 
può disabilitare temporaneamente la 
scansione della posta in uscita per 
poi verificare se Windows Mail spe¬ 
disca correttamente gli allegati. 
Un'altra causa dell'anomalia è il 
malware: alcuni cavalli di Troia uti¬ 
lizzano proprio gli allegati come vei¬ 
colo di diffusione e, come parte del 
meccanismo, inibiscono questa fun¬ 
zionalità all'utente. In questo caso, è 
sufficiente eseguire una scansione 
completa del sistema con un antivi¬ 
rus aggiornato. Infine, va ricordato 
che Windows Mail in ambiente Vista 
non consente di spedire allegati se i 
documenti sono aperti in un'altra ap¬ 
plicazione: bisogna sempre accertar¬ 
si di averli chiusi prima di inviarli. 

Sincronizzare 
il BlackBerry 
con Outlook 

D urante la sincronizzazione delle 
note del mio BlackBerry Bold 
9000 con Outlook 2003 con Futilità 
BlackBerry Desktop Manager, appa¬ 
re il messaggio d'errore "Funzione 
OpenMsgStore non riuscita" e l'o¬ 
perazione di blocca. Quest'avviso 
appariva fino alla versione 5.x del 


software. Dalle versioni 6.x il mes¬ 
saggio è scomparso, ma l'operazio¬ 
ne non è comunque portata a termi¬ 
ne. Per ovviare all'inconveniente sto 
utilizzando l'applicazione Ascii lm- 
porter/Exporter, che crea un docu¬ 
mento di testo contenente i dati da 
trasferire sul Pc. Resta il problema 
del mancato aggiornamento delle 
note in Outlook. 

Carlo Milani 

Secondo la Knowledge Base di Rim, 
il messaggio d'errore può essere cau¬ 
sato da errori di configurazione del 
profilo Mapi (Messaging application 
programming interface) di Outlook o 
del software Intellisync. Il rimedio 



consiste nel ripristinare le imposta¬ 
zioni predefinite di Intellisync nel 
modo seguente: 

1. Nella finestra dell'utilità Black¬ 
Berry Desktop Manager fare doppio 
che sull'icona di sincronizzazione ed 
entrare nella scheda Configurazione. 

2 . Nella sezione Avanzate, fare clic 
sul pulsante di ripristino dei valori 
predefiniti. Chiudere la finestra e 
riavviate il computer. 

3. Eseguire la sincronizzazione. 

Se l’errore nella funzione OpenMsg¬ 
Store si ripresentasse, dal Pannello di 
controllo di Windows lanciare l'ap- 
plet Posta elettronica. Seguire la pro¬ 
cedura guidata per la creazione di un 
nuovo profilo Mapi per Outlook. 

4. Al termine dell'operazione, la 
sincronizzazione dovrebbe funziona¬ 
re correttamente. 


Vista e le anteprime 

U tilizzo Windows Vista Home Edi- 
tion a 32 bit su un HP Pavilion 
Elite m9295 con 4 Gbyte di Ram e 
scheda grafica Radeon HD 5750. 
Nelle proprietà di visualizzazione 
delle cartelle ho tolto il segno di 
spunta dalla voce "Mostra sempre 
icone, mai anteprima", perché trovo 
comodo vedere a colpo d'occhio 
un'immagine del contenuto di una 
cartella e l'eventuale presenza di sot¬ 
tocartelle. Il problema nasce quando 
apro un disco esterno o una partizio¬ 
ne di backup che contengono molti 
folder nidificati. In questo caso, la 
creazione delle anteprime rallenta il 
sistema al punto di dover attendere 
anche diversi minuti prima di poter 
proseguire con il lavoro, pena il bloc¬ 
co totale del Pc. L'impostazione "Mo¬ 
stra sempre icone, mai anteprima" è 
molto fastidiosa con i file Jpeg, per¬ 
ché obbliga ad aprirli uno per uno 
per trovare quello desiderato. Per di¬ 
stinguere un tipo di cartella dall'altro 
e per impostare la modalità di visua¬ 
lizzazione in base al contenuto, nelle 
opzioni del sistema operativo ho pro¬ 
vato a utilizzare la funzione "Applica 


Gli errori di sincronizzazione tra Outlook 
e gli smartphone BlackBerry sono spesso 
causati da un'errata configurazione 
del software Intellisync o del profilo Mapi. 
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L'utilità 
CCleaner 
include 
una funzione 
per la pulizia 
della cache 
delle anteprime 
di Windows 
Vista e 7. 

Il suo uso 
frequente 
potrebbe avere 
effetti negativi 
sulle prestazioni 
del computer. 


alle cartelle", 
sperando di ave¬ 
re le anteprime 
solo nei folder 
contenenti im¬ 
magini e le icone 
nelle altre. Pare, 
però, che una 
scelta escluda l'altra. In più, anche 
quando le anteprime sono già state 
create e l'apertura delle cartelle è più 
veloce, il problema si ripresenta do¬ 
po l'uso di strumenti come CCleaner, 
che probabilmente cancellano la ca¬ 
che delle icone. C'è modo per velo¬ 
cizzare la creazione delle anteprime? 

Danilo Ficarella 

Per visualizzare in modo selettivo 
l'anteprima dei file si possono modi¬ 
ficare alcune impostazioni di Win¬ 
dows, avendo poi cura di evitare al¬ 
cune operazioni di manutenzione 
del sistema operativo che ne com¬ 
prometterebbero l’effetto. È possibi¬ 
le, pur lasciando attiva la funzione 
d'anteprima, impostare l'icona per 
una cartella specifica seguendo 
questa procedura: 

1. In una finestra di Esplora risorse, 
selezionare la cartella di cui si desi¬ 
dera disabilitare l'anteprima e, dal 
menu contestuale, fare clic sulla vo¬ 
ce Proprietà. 

2 . Nella scheda Personalizza, pre¬ 
mere il pulsante Scegli file nel ri¬ 
quadro Immagine cartella. 

3. Nella successiva finestra di dia¬ 
logo, scegliere un file Jpg da asse¬ 
gnare come icona della cartella. 

4. Per tornare alla modalità di vi¬ 
sualizzazione precedente, basterà 


Windows Appncaaom 
r Internet Explorer 

/ File Temporanei Internet 


Ciri 


J File Temporanei 


premere il pulsante di ripristino del¬ 
le impostazioni predefinite all'inter¬ 
no della stessa scheda. 

Si può ottenere lo stesso scopo co¬ 
piando un file Jpg all'interno della 
cartella dopo avergli assegnato il 
nome Folder.jpg, con eventualmen¬ 
te l'attributo di file nascosto per evi¬ 
tare di visualizzarlo in elenco. 

Per ripristinare la normale funziona¬ 
lità dell'anteprima basta poi cancel¬ 
lare questo stesso file. 

Ricordiamo che l'anteprima opera 
correttamente solo con le icone in 
formato medio, grande o molto 
grande e se viene attivata la moda¬ 
lità di visualizzazione affiancata. 

La cancellazione della cache delle 
anteprime è utile per risolvere alcu¬ 
ni malfunzionamenti: in caso di cor¬ 
ruzione, le miniature potrebbero 
non corrispondere ai file presenti sul 
disco fisso ed Esplora risorse potreb¬ 
be manifestare blocchi improvvisi o 
comportarsi in modo inaffidabile. 
Talvolta, l'unico modo per risolvere 
problemi di questo tipo è cancellare 
la cache delle anteprime. 

L'utilità CCleaner, dalla versione 
2.08.588 in poi, ha implementato 
una funzione specifica per questo 
scopo, attivabile spuntando la voce 
Cache Thumbnail nella sezione 
Esplora risorse della scheda Win¬ 
dows. In Vista, la cache delle ante¬ 
prime può raggiungere dimensioni 
ragguardevoli, anche nell'ordine dei 
3 Gbyte, e un intervento annuale di 


manutenzione potrebbe essere be¬ 
nefico, sebbene il computer dovrà 
poi sopportare il carico di lavoro ne¬ 
cessario alla creazione della cache 
aggiornata. 

Importazione dei 
contatti in Windows 
Live Mail 

H o un problema con la rubrica di 
Windows Live Mail 2011: ogni 
volta che formatto il Pc (un paio di 
volte l’anno) ho sempre difficoltà a 
importare i contatti, in particolare i 
gruppi. Normalmente, utilizzo la 
cartella Contatti creata da Windows 
all'interno del mio account, ma se 
ne aggiungo di nuovi con Windows 
Mail questa cartella non viene ag¬ 
giornata e quando salvo la rubrica 
in formato Csv i gruppi vengono 
persi. C'è un modo per esportare e 
reimportare tutti i contatti, compresi 
i gruppi? 

Fabio Giordano 

Purtroppo, la limitazione descritta è 
una conseguenza del modo in cui 
Windows Live Mail è stato progetta¬ 
to: l’importazione dei gruppi non è 
prevista. I gruppi sono ora chiamati 
categorie o liste di distribuzione in 
Live Mail, Messenger e nell'equiva¬ 
lente Web. Quando è necessario im¬ 
portare di nuovo la lista dei contatti, 
si devono ricreare manualmente i 
gruppi all'interno del proprio ac¬ 
count Live. 
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Scheda madre Asus Rampage II 

Extreme e virus 


H o ricevuto in regalo un computer basato sulla scheda madre Asus 
Rampage II Extreme, processore Intel Core Ì7-965 con 6 Gbyte di 
memoria Ddr3 e scheda grafica Dividia GeForce 280GTX. Il sistema ope¬ 
rativo è Windows 7 Home Premium a 64 bit. Il Pc funziona perfetta¬ 
mente, salvo II fatto di non riuscire a completare l’installazione da Cd- 
Rom del software di supporto della scheda madre a causa di un pre¬ 
sunto virus rilevato da Kaspersky Anti-Virus. lo, però, non ho ancora 
installato nulla né mi sono collegato a Internet. Com’è possibile che si 
manifesti un problema di questo tipo? 

Alessandro Evangelista 

Il problema si manifesta durante la procedura d’installazione dei driver 
della scheda audio SupremeFX X-Fi di Creative Labs, fornita da Asus 
con la motherboard Rampage II Extreme. Kaspersky Anti-Virus e il dri¬ 
ver X-Fi sono entrambi presenti sul Cd-Rom a corredo della scheda ma¬ 
dre. Durante il setup della periferica audio, l’esecuzione di una serie di 
processi nidificati è ritenuta sospetta dall’antivirus, che classifica come 
“riskware” il software di Creative, in realtà innocuo. 


La scheda madre Rampage II Extreme di Asus è fornita 
con la scheda audio SupremeFX X-Fi. Kaspersky Anti-Virus, 
finché non aggiornato, può generare falsi positivi durante 
l'installazione dei driver di Creative dal Cd-Rom. 


Per aggirare il blocco, Asus consiglia di caricare il software di Creative 
prima dell’antivirus oppure di disattivare la rilevazione delle minacce 
durante l’operazione. Dopo il primo aggiornamento dei file di definizio¬ 
ne dei virus di Kaspersky, il falso positivo sarà risolto. 


Software per 
la creazione di foto 
panoramiche 

S ono alla ricerca di un software 
di buona qualità per il merging 
di fotografie, che non sia Adobe 
Photoshop o Elements, applicazioni 
non proprio leggerissime per ese¬ 
guire una funzione relativamente 
semplice. 

Vorrei un programma - anche com¬ 
merciale - che offra la funzione di fu¬ 
sione fotografica senza costringermi 
ad acquistare una Rolls Royce per 
eseguire un compito per cui basta 
una piccola utilitaria. 

Enrico Lencioni 

A conoscenza di chi scrive, l'unico 
software freeware per eseguire il 
merging di fotografie è Pos Panora¬ 
ma Pro (www.photopos.com). 

In passato, anche InstantPano offriva 
la stessa funzionalità gratuitamente, 
ma in seguito è diventato un'appli¬ 
cazione commerciale. Attraverso i 
motori di ricerca è comunque possi¬ 
bile recuperare versioni liberamente 
ridistribuibili di Panorama Perfect 
Lite (www.volny.cz/panopohanka/ 
index.htm) e The Panorama Factory 
(www.panoramafactory.com), che in 
versione gratuita impongono alcune 
restrizioni: il primo limita la dimen¬ 


sione delle immagini da elaborare, il 
secondo sovrappone aU'immagine fi¬ 
nale una filigrana pubblicitaria. 
PanoramaStudio2 (www. tshsoft.com), 
Stoik PanoramaMaker (www.stoik. 
com) e Panorama Maker 5 Pro 
(www.arcsoft.com) hanno ottenuto 
giudizi molto positivi nei forum de¬ 


dicati agli appassionati di fotografia. 
Queste tre applicazioni sono utiliz¬ 
zabili liberamente e senza limitazio¬ 
ni per un periodo di prova per dar 
modo di valutare la qualità del 
software. Lasciamo al lettore la scel¬ 
ta della soluzione più idonea alle sue 
necessità e al suo budget. 


Ite Crcp and Straiteten te ine-tene tee pareremo, 
click Prozie*, beters you Pnnt or 5ave 


liàl v. • - 



Panorama Maker di ArcSoft è una delle numerose applicazioni fotografiche 
dedicate alla creazione di foto panoramiche. 
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